
 
 
 
 
 
 
 

DETERMINAZIONE DACU N. 4/2017 
 

Aggiornamento Moduli per la presentazione della domanda di bonus per disagio 
economico 

 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ADVOCACY CONSUMATORI E UTENTI 
 

Visti: 
 

• la legge 24 novembre 1995, n. 481; 
• il decreto interministeriale 28 dicembre 2007 (di seguito: decreto interministeriale 28 

dicembre 2007); 
• il decreto-legge 29 novembre 2008 n. 185 convertito in legge con modificazioni dall’articolo 

1 della legge 28 gennaio 2009, n. 2 (di seguito: decreto-legge 185/08); 
• il decreto del Ministro della salute 13 gennaio 2011; 
• il decreto legislativo 30 giugno 2013, n. 196 (di seguito: Codice Privacy); 
• il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 29 dicembre 2016 (di seguito: DM 29 

dicembre 2016); 
• il Testo integrato delle modalità applicative dei regimi di compensazione della spesa 

sostenuta dai clienti domestici disagiati per le forniture di energia elettrica e gas naturale 
(di seguito: TIBEG) approvato in Allegato A alla deliberazione dell’Autorità per l’energia 
elettrica, il gas e il sistema idrico (di seguito: Autorità) 26 settembre 2013 402/2013/R/com 
(di seguito deliberazione 402/2013/R/com); 

• la deliberazione dell’Autorità 12 gennaio 2017, 1/2017/R/eel (di seguito: deliberazione 
1/2017/R/eel); 

• la deliberazione dell’Autorità 12 gennaio 2017, 3/2017/A (di seguito: deliberazione 
3/2017/A); 

• la deliberazione dell’Autorità 3 marzo 2017, 94/2017/R/com (di seguito: deliberazione 
94/2017/R/com); 

• la deliberazione dell’Autorità 18 maggio 2017, 336/2017/A (di seguito: Convenzione 
Autorità - ANCI); 

• la determinazione 9/DCOU/2013; 
• la determinazione 3/DACU/2017; 
• il documento ANCI “Offerta tecnico economica eliminazione vincolo residenza”(prot. 

Autorità  del 29 giugno 2017, n. 22360) (di seguito: Offerta Tecnico-Economica). 
 

 
 



Considerato che: 
 

• il DM 29 dicembre 2016 ha apportato modifiche e aggiornamenti alla disciplina inerente 
l’erogazione del bonus elettrico, precedentemente definita dal decreto interministeriale 28 
dicembre 2007, attuando quanto disposto dall’articolo 11, comma 3, del d.lgs. 102/2014; 

• con le deliberazioni 1/2017/r/eel e 94/2017/R/com è stata data attuazione ai contenuti del 
DM 29 dicembre 2016 estendendo le disposizioni anche al settore del gas naturale e 
modificando il TIBEG; 

• la deliberazione 94/2017/R/com, fra l’altro, ha dato mandato al Direttore della Direzione 
Advocacy Consumatori e Utenti di provvedere con determina ad adeguare la modulistica in 
uso per la richieste di bonus; 

• con la determinazione 3/DACU/2017 è stata approvata l’Offerta Tecnico -  Economica, 
presentata da ANCI, con la quale si è provveduto a dare attuazione ai necessari 
adeguamenti di SGAte in funzione delle nuove previsioni normative; 

• sono attualmente in uso, ai fini di richiedere o rinnovare il bonus per disagio economico 
e/o fisico per una fornitura elettrica e il bonus economico per una fornitura gas, i moduli di 
cui alla determinazione 9/DCOU/2013 e risultano parzialmente impattati dalle nuove 
previsioni normative il MODULO A, utilizzato per la domanda di ammissione e di rinnovo, e 
il MODULO VR utilizzato nei casi variazione di residenza.  

 
Considerato inoltre che: 

• ogni punto di prelievo o riconsegna è identificato da un codice univoco (POD o PDR), a cui, 
se il punto è attivo, è associato un codice fiscale o una partita Iva corrispondente al cliente 
finale fornito attraverso quel punto. Attraverso queste due informazioni il distributore è in 
grado di identificare la fornitura e la tipologia di cliente ad essa associato (domestico o non 
domestico) nonché le altre caratteristiche tecniche della fornitura (es. potenza impegnata 
e, nel caso del gas, la classe del misuratore installato); 

• nel caso del servizio di distribuzione elettrica, il POD rende immediatamente riconoscibile 
anche il distributore che gestisce quel punto, mentre nel caso del servizio di distribuzione 
del gas naturale i criteri di attribuzione delle concessioni e le operazioni societarie 
straordinarie,  non rendono sempre identificabile il distributore competente per un certo 
codice PDR; 

• per la corretta identificazione da parte di SGAte del distributore gas competente per il 
punto di riconsegna per il quale si chiede l’agevolazione, nelle more della  definizioni di 
raccordi diretti con il Sistema Informativo Integrato (SII), è necessario inserire nella 
modulistica il comune e la provincia su cui insiste il punto se diverso da quello di residenza. 

 
 

Ritenuto che: 
 

• stante le modificazioni del quadro normativo sia necessario, apportare alcune modifiche 
alla modulistica in uso per richiedere o rinnovare il bonus in modo tale che i clienti possano 
presentare domanda di agevolazione anche per forniture per uso domestico, in abitazione 
diversa da quella di residenza e SGAte possa inoltrare la richiesta al distributore 
competente senza errori; 

• sia opportuno pertanto integrare il MODULO A (Domanda nuova o rinnovo) nella sezione 
dedicata alla fornitura gas, con l’inserimento di un campo ulteriore in cui possa essere 



indicato il comune in cui è collocato il PDR se diverso dal comune di residenza e la relativa 
provincia; 

• sia opportuno sostituire il MODULO VR (Variazione residenza) attualmente utilizzato 
qualora il richiedente cambi residenza in corso di agevolazione, con il MODULO VF 
(Variazione fornitura) in considerazione del fatto che cambia la sua funzione. IL Modulo VF 
verrà infatti utilizzato nei casi in cui il cliente finale cambi l’indirizzo di fornitura e quindi 
cambi POD o PDR indipendentemente dal fatto che questa modifica si accompagni o meno 
ad una variazione del comune di residenza;  

• sia opportuno anche nel MODULO VR, integrare il campo dedicato alla fornitura di gas 
naturale, con l’indicazione del comune di fornitura e della relativa provincia se diverso da 
quello di residenza; 

• aggiornare tutta la modulistica e gli allegati inserendo i riferimenti normativi attualmente 
in vigore. 

 
 

DETERMINA 
 

1. di modificare e aggiornare i moduli e gli allegati in uso per richiedere o rinnovare il bonus 
sostituendoli con quelli qui di seguito elencati e posti in allegato alla presente 
determinazione di cui fanno parte integrante e sostanziale: 

• Modulo A Nuova domanda o rinnovo disagio economico 
• Modulo B  Domanda disagio fisico 
• Modulo RS Rinnovo semplificato 
• Modulo G Riemissione bonifico 
• Modulo Gbis Riemissione bonifico eredi 
• Modulo VF Variazione fornitura  
• Allegato ASL Certificazione ASL 
• Allegato D Deleghe 
• Allegato FN Dichiarazione famiglia numerosa 
• Allegato CF Componenti nucleo ISEE 

2. di prevedere che i moduli e gli allegati di cui al precedente punto 1  siano resi disponibili sul 
sito dell’Autorità www.autorita.energia.it, di SGAte  www.sgate.anci.it e dello Sportello per 
il consumatore di Energia www.sportelloperilconsumatore.it. 

3. di trasmettere la presente determinazione all’Associazione Nazionale Comuni Italiani e alla 
Cassa per i Servizi Energetici Ambientali per i seguiti di competenza; 

4. di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’Autorità 
www.autorita.energia.it. 

 
 
 
Milano, 11 luglio 2017       Il Direttore 

      Roberto Malaman 
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